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Sussisio per la liturgia * Domenica 7 giugno 2020 
 S O L E N N I T À   D E L L A   S A N T I S S I M A   T R I N I T À 

 

 

Con la Pentecoste si è concluso il Tempo di Pasqua. Ora, alla 
ripresa del Tempo Ordinario, la liturgia ci propone le cele-
brazioni della SS.ma Trinità e del Corpo e Sangue di Cristo. 
Cominciamo oggi con la festa della SS.ma Trinità. La natura 
intima di Dio, Uno e Trino, per molti è poco più di una nozio-
ne (ci segnano col segno della croce, battezziamo nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo….), ma ne co-
gliamo l’aspetto vitale che ci riguarda e ci coinvolge? La 
Trinità è l’habitat «in cui viviamo, ci muoviamo ed esistiamo» 
(At 17,28). E che Dio sia così ce lo dice Gesù che procede dal-
la Trinità, che prega e opera, muore e risorge sempre unito al 
Padre in solo Spirito. Ed è col suo modo di vivere e di prega-
re, col suo modo di morire e di risorgere, che dischiude anche 
a noi l’accesso al cuore stesso della Trinità. Dio non è una 
nozione o un solitario, ma una comunione di Persone e co-

munione è il suo progetto su di noi. Il Padre ci dona il Figlio fatto carne per mettere in moto 
dinamiche di comunione in un mondo pesantemente segnato da individualismi e divisioni. Per-
ciò, celebrare la SS.ma Trinità significa sì proclamare che Dio è amore, ma significa anche fa-
re del suo progetto di comunione l’anima della nostra vita. Non può, infatti, dirsi discepolo di 
Gesù chi vive per conto suo o rema contro la rotta tracciata da Dio. Ne consegue che il cri-
stianesimo è per uomini disposti a lasciarsi amare e abitare da Dio, uomini che, sotto l’azione 
dello Spirito, diventano con Gesù costruttori di comunità. Preghiamo perché lo Spirito Santo 
ci doni la gioia di vivere l’appartenenza a Gesù e al suo corpo, che è la Chiesa, e ci renda ca-
paci di prolungare l’opera da lui iniziata, che è quella di praticare la via della fraternità e di 
indicarla come reale percorso di speranza per i popoli della terra. Credere o non credere non 
stanno sullo stesso piano: per Gesù credere significa avere la vita, mentre estromettere Dio si-
gnifica morire. In questo tempo di pandemia, lasciamoci ricondurre dallo Spirito nella casa 
del Padre, la sola casa comune dove riconoscerci figli di Dio, fratelli gli uni per gli altri. 
 

RRRRITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODUUUUZIONEZIONEZIONEZIONE    

* Saluto del Celebrante e atto penitenziale 
C.  Fratelli e sorelle, il segno della croce, con cui abbiamo aperto la liturgia, c’introduce meglio di qual-

siasi discorso nel mistero di Dio Uno e Trino, Padre e Figlio e Spirito Santo. È il Dio di Gesù che ci ha 
creati, ci ha redenti e ora ci attira a sé. Per entrare in comunione con Lui nella santa Eucarestia, chie-
diamo perdono per i nostri peccati.  (Breve silenzio) 

- Signore Gesù, mandato dal Padre a cercare chi era perduto, abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà. 
- Cristo Gesù, che ci introduci nell’esperienza della paternità di Dio, abbi pietà di noi. R/. Cristo, pietà. 
- Signore Gesù, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito, abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. R/. Amen. 
 

* Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 



Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 

del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

* Colletta 
Preghiamo. Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il mistero della tua vita donandoci il Figlio 
unigenito e lo Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché 
riuniti nella comunione della tua Chiesa benediciamo il tuo nome glorioso e santo. Per il nostro Signore Ge-
sù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli… R/. Amen. 
 
 

����    LLLLITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA PPPPAROLAAROLAAROLAAROLA    

* Prima lettura                (Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso) 
Sul monte santo Dio proclama davanti a Mosè il suo Nome. Un Nome che evoca non solo glo-
ria e potenza, ma anche vicinanza, tenerezza, misericordia, fedeltà.  
 

DADADADAL LIBRO DELL’ESODOL LIBRO DELL’ESODOL LIBRO DELL’ESODOL LIBRO DELL’ESODO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            (Es 34, 4b-6.8-9) 
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì 
sul monte Sinai, come il Signore gli aveva coman-
dato, con le due tavole di pietra in mano. Allora il 
Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e 
proclamò il nome del Signore. Il Signore passò da-
vanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di 

amore e di fedeltà». Mosè si curvò in fretta fino a 
terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai 
tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mez-
zo a noi. Sì, è un popolo di dura cervìce, ma tu per-
dona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la 
tua eredità».    
Parola di Dio.  R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 
* Salmo responsoriale (Dn 3,52-56) –  R/. A te la lode e la gloria nei secoli.  

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. R/. 
Benedetto il tuo nome glorioso e santo. R/. 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. R/. 
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R/. 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini. R/. 
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. R/. 

 
* Seconda lettura    (La grazia di Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo) 
San Paolo chiude la 2a Lettera ai Corinzi con una benedizione trinitaria: la comunità dei cre-
denti è il luogo in cui opera e si riflette l’eterna comunione della Santissima Trinità  
 

DALLA  DALLA  DALLA  DALLA  SECONDA LESECONDA LESECONDA LESECONDA LETTERA DI SAN PTTERA DI SAN PTTERA DI SAN PTTERA DI SAN PAOAOAOAOLO APOSTOLO AI CORINLO APOSTOLO AI CORINLO APOSTOLO AI CORINLO APOSTOLO AI CORINZIZIZIZI                                  (2Cor 13, 11-13) 
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi 
coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, 
vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà 
con voi. Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tut-

ti i santi vi salutano. La grazia del Signore Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito 
Santo siano con tutti voi.   
Parola di Dio.  R/. Rendiamo grazie a Dio.    

 
* Canto al Vangelo 
 Alleluia, alleluia.     Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: *  
         a Dio che è, che era e che viene.    Alleluia.  
 
* Vangelo              (Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato per mezzo di lui) 
Ascoltiamo l’annuncio che supera ogni logica e aspettativa: «Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il Figlio»! In Gesù, morto e risorto per noi, Dio svela e comunica tutto se stesso. 
 

DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO GIOVANNIGIOVANNIGIOVANNIGIOVANNI                                                                                 (Gv 3, 16-18) 



In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha 
tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il 
Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma per-

ché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede 
in lui non è condannato; ma chi non crede è già sta-
to condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio».  
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo. 

 

* Omelia 
 

* Rinnovo delle promesse battesimali   
Rinnoviamo la professione di fede nella forma che sottolinea l’azione specifica di ogni persona 
della Trinità nella storia della salvezza.  
C. Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale di Cristo, 

siamo stati sepolti insieme con lui nella morte per risorgere con lui a vita nuova. Oggi, festa della 
SS.ma Trinità, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali abbiamo rinunziato a satana 
e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica. 

 

C. Rinunciate al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio?  R/. Rinuncio. 
C. Rinunciate alle seduzioni del male per non lasciarvi dominare dal peccato?  R/. Rinuncio. 
C. Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?  R/. Rinuncio. 
 

C. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? R/. Credo. 
C. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine,  
 morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?  R/. Credo. 
C. Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei pec-

cati, la risurrezione della carne e la vita eterna?  R/. Credo. 
C. Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rina-

scere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, 
per la vita eterna. R/. Amen. 

 
* Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, qui riuniti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, eleviamo preghiere e 

suppliche a Dio Padre, perché ci renda veri discepoli di Gesù, persone rinnovate e santificate dallo Spirito 
per essere segno e sacramento dell’unità di tutto il genere umano. 

 Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
- Per la Chiesa: perché si specchi sempre nella Santa Trinità: vi contempli il volto e l’identità di se stessa 

e dell’umanità, vi apprenda il metodo per promuovere relazioni fraterne, vi attinga forza e ispirazione per 
la sua missione nel mondo. Preghiamo.  

- Per gli uomini e le donne del nostro tempo, perché non abbiano paura di confrontarsi con il Dio Uno e 
Trino rivelato da Gesù: vi contemplino la dignità di ogni persona, la via per valorizzare e integrare le dif-
ferenze, la grammatica del fecondo vivere insieme. Preghiamo.     

- Per le famiglie, perché abbiano davanti agli occhi il modello di comunione della Santa Trinità: gli sposi 
vi imparino come volgersi l’uno verso l’altro e come volgersi insieme verso i figli; i figli vi scoprano la 
gioia di avere una casa, fonte della loro identità e punto di partenza della loro vocazione. Pregiamo. 

- Per il mondo scosso dalla pandemia: perché abbia il coraggio di rivedere gli stili di vita, il coraggio di 
alzare lo sguardo al cielo e lasciarsi istruire dall’amore di Dio-Trinità. Preghiamo. 

- Per la nostra comunità: perché attinga dall’Eucarestia della Domenica l’energia per vivere in comunio-
ne, il fervore e la responsabilità di servire Cristo nei fratelli e nei poveri. Preghiamo. 

C. Ti glorifichi, o Padre, la tua Chiesa contemplando la sapienza con cui hai creato e redento il mondo: tu, 
che ci hai riconciliati nel Figlio e santificati nello Spirito, portaci alla viva esperienza di te che sei, per noi e 
per tutti gli uomini, il Padre misericordioso e fedele. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 

 



LLLLITURGIA EUCARITURGIA EUCARITURGIA EUCARITURGIA EUCARIIIISTICASTICASTICASTICA    

* Preghiera sulle offerte 
Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che ti presentiamo: consacrali con la tua potenza e tra-
sforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito. Per Cristo nostro Signore.  R/. Amen. 
 

Antifona alla comunione: «Dio ha tanto amato il mondo da donare il suo unico Figlio, perché 
chiunque crede in lui non perisca, ma abbia la vita terna». Sei tu, Gesù, che ci riveli il miste-
ro di Dio: un Dio che si fa tanto vicino a noi da assumere la nostra carne mortale. Sei tu, Ge-
sù, che ci manifesti l’amore di Dio: un Dio che ha compassione delle nostre infermità, un Dio 
che viene a guarire, a salvare, a strappare dal potere della morte. Sei tu, Gesù, che ci fai en-
trare in comunione con Dio, sigillando col tuo sangue la nuova alleanza. Sei tu, Gesù, che do-
po la risurrezione, ci trasmetti il tuo Spirito perché ognuno di noi si lasci guidare dalla sua 
sapienza sulla via evangelica dell’amore. È per te, Gesù, che noi possiamo vivere in comunio-
ne con il Padre e con lo Spirito Santo, diventando partecipi della vita stessa di Dio. 
 

* Orazione dopo la comunione: 
Preghiamo. Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento, e la professione della nostra fede in te, 
unico Dio in tre persone, ci sia pegno di salvezza dell'anima e del corpo. Per Cristo… R/. Amen. 
 

Liturgia delle Ore: 10a  Settimana del Tempo Ordinario – Salmi della 2a settimana 
 

 

C A L E N D A R I O C A L E N D A R I O C A L E N D A R I O C A L E N D A R I O         D E L D E L D E L D E L L A   S E T T I M A L A   S E T T I M A L A   S E T T I M A L A   S E T T I M A N AN AN AN A    
    

 

Orario Orario Orario Orario delle SS. delle SS. delle SS. delle SS. MesseMesseMesseMesse: : : : giorni festivi 7.30, 10.00, 19.00; giorni feriali 7.30, 19.00 

 

- 7 giugno, Domenica – Solennità della SS.ma Trinità    

- 8 giugno, lunedì – memoria del beato Nicola da Gesturi, religioso  

- 9 giugno, martedì – sant’Efrem, diacono e dottore della Chiesa 

- 10 giugno, mercoledì – beata Diana d’Andalò, vergine   
- 11 giugno, giovedì – memoria di san Barnaba, apostolo 
- 12 giugno, venerdì – san Leone III, papa  

- 13 giugno, sabato – mem. di s. Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa    

- 14 giugno, Domenica – solennità del SS.mo Corpo e Sangue di Cristo 
 

 
Un anno speciale di riflessione sull’Enciclica Laudato si’ 
Si è celebrato il 5 giugno la giornata della terra. Fedeli all’appello di papa Francesco per un  
Anno di riflessione sull’Enciclica Laudato si’, recitiamo la preghiera che ci ha suggerito: 
 

Dio amorevole, Creatore del cielo, della terra e di tutto ciò che contengono, 
apri le nostre menti e tocca i nostri cuori, affinché possiamo essere parte del creato, tuo dono. 
 

Sii presente ai bisognosi in questi tempi difficili, specialmente ai più poveri e ai più vulnerabili. 
Aiutaci a mostrare solidarietà creativa nell’affrontare le conseguenze di questa pandemia globale. 

 

Rendici coraggiosi nell’abbracciare i cambiamenti rivolti alla ricerca del bene comune. 
Ora, più che mai, fa’ che possiamo sentire di essere tutti interconnessi e interdipendenti. 
 

Fai in modo che riusciamo ad ascoltare e rispondere al grido della terra e al grido dei poveri. 
Possano le sofferenze attuali essere i dolori del parto di un mondo più fraterno e sostenibile. 

 

 Sotto lo sguardo amorevole di Maria Ausiliatrice, ti preghiamo per Cristo Nostro Signore. Amen. 
 


